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DISCORSO  DEL  SINDACO  AVV. PIERLUIGI  GILLI 

IN  OCCASIONE  DELL’INAUGURAZIONE 

DELLO  SPAZIO  POLISPORTIVO “FELICE DOZIO” 
 

SARONNO, PALADOZIO, VIA BIFFI ,  IV FEBBRAIO MMVI 

 

 

Autorità, Sportive e Sportivi, Concittadine e Concittadini Saronnesi, 

 
nel corso dell’esercizio del mandato ricevuto, ho avuto moltissime occasioni di par-

tecipare ad inaugurazioni; quella di oggi, però, rappresenta anche per me un qualcosa di 

veramente speciale e straordinario, poiché ora inauguriamo non tanto una bella ed attrez-

zata struttura, ma poniamo una base solida per la crescita e la formazione dei nostri ragaz-

zi e ragazze attraverso lo sport. La circostanza suscita importanti riflessioni. 

 
Lo sport ha in sé una grande responsabilità verso la società, soprattutto verso i 

giovani; essi guardano con ammirazione ai campioni delle varie discipline: le loro presta-

zioni appassionano, attirano, spingono all'impegno, al coraggio, al successo. 

 
Ma il successo non è mai un colpo di fortuna, bensì – come sa chi si dedica alle atti-

vità sportive – i risultati eccellenti sono preparati in anni di duro lavoro e di buona orga-

nizzazione, sono il frutto dell'impegno di tante famiglie, di numerose associazioni e società 

che, spesso con poche risorse, senza sponsorizzazioni, senza diritti televisivi, continuano 

ad attirare i giovani, a educarli a una vita sana, al rispetto delle regole, alla disciplina del 

corpo e dello spirito. Uno sport fondato su questi valori – che sono il fondamento di una 

serena convivenza - merita non solo rispetto, ma il sostegno dallo Stato, dagli enti locali, 

perché migliora la nostra società. 
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È nelle palestre che lo sport, rettamente inteso, nasce e si consolida; è in queste 

strutture, spesso precarie e di pochi mezzi, che si formano gli atleti, al di là della baraonda 

di discipline di massa e di enorme seguito, ridotte a fenomeni economici da una parte e ad 

inquietanti problematiche di ordine pubblico dell’altra. 

 
A breve, inizieranno a Torino le Olimpiadi invernali, una serie di gare in cui vengo-

no a galla le virtù, spirituali e fisiche, degli uomini e delle donne, in un momento di com-

prensione e di affratellamento tra i popoli; queste attività fanno sognare un mondo in cui 

un modello di competizione sana fa superare l'aggressività ed esprimere sentimenti, come 

gioia, allegria, bellezza, rispetto, sacrificio. Questi sono i miracoli che lo sport sa ripetere 

da millenni: lo sport unisce, non divide. 

 
Risulta quindi doveroso che la comunità locale e, per essa, i suoi Amministratori, 

destinino risorse adeguate per l’attività sportiva, investendo nella quale si investe parti-

colarmente nel nostro futuro. 

 
Questo invidiabile spazio polisportivo, risultato dei totali restauri della preesistente 

palestra e dell’edificazione della nuova parte per le gare indoor, rappresenta, d’ora innanzi, 

il segno dell’attenzione concreta della città allo sport: ne siamo orgogliosi, non solo per-

ché si tratta di uno dei più completi impianti di questo tipo a livello regionale, se non na-

zionale; ne siamo orgogliosi piuttosto per essere stati capaci di creare una fucina di educa-

zione e di formazioni dei nuovi cittadini. 

 
Con questo spirito, allegro ed ottimista, mi preme ringraziare tutti coloro che hanno 

condiviso il progetto del nuovo Spazio Polisportivo: a partire dalla memoria di FELICE 

DOZIO, cui esso è intitolato: indimenticabile esempio di dedizione all’atletica leggera per 
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quarant’anni, di diffusore di uno sport  che sia suscitatore comportamento educativo e so-

ciale; premiato con la “Quercia d’Oro” dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano e, nel 

1973,  dal Presidente della Repubblica nominato “Cavaliere dello Sport”, a conclusione di 

un impegno indefesso  di atleta, dirigente, giudice internazionale: un vero sportivo, a cui 

ispirarsi e da cui trarre esempio. 

 
Ringrazio, poi, di vero cuore, l’Assessore ed amico Sergio Giacometti, che, ideatore 

dell’ampliamento, ha seguìto i lavori con il suo consueto entusiasmo e passo dopo passo 

ed ha superato brillantemente i tanti ostacoli insorti; l’Assessore Lodovico Scolari ne cure-

rà ora la gestione, per il massimo utilizzo. 

 
Grazie anche alla Regione Lombardia, oggi rappresentata dal Dottor Raffaele Cat-

taneo, Sottosegretario alla Presidenza della Giunta Regionale, che ha elargito un generoso 

contributo. E grazie, infine, a tutte le Associazioni e Società Sportive, che – nella speranza 

di una struttura migliore – hanno sopportato i disagi durante i lavori e che ora si accingo-

no a fare un uso massiccio ed adeguato del “PalaDozio”, insieme ai sostenitori. 

 
A tutti gli auguri miei personali e della Giunta Comunale, che non mancherà di fare 

la sua parte, anche economica, per la gestione e lo sviluppo dello sport saronnese, cui lo 

Spazio Polisportivo è oggi consegnato. 

 
Buon lavoro, buon divertimento, buoni risultati  e viva Saronno! 

 
Saronno, 21 gennaio 2006. 

Pierluigi Gilli 


